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Le scelte 
della famiglia 
Agnelli 
I D O A R O O O A R D U M I 

n aliare di (amiglia, ni più né meno. Cosi la Fiat 
ha voluto trattare II problema della successione 
alla presidenza della Conflndustria ed ha pilota
to tutta la lase di esplorazione delle possibili 
candidature. L'uomo avrebbe potuto essere Ro
miti e, In questo caso, discussioni non ce ne 
sarebbero siale, tutta la platea degli imprendito
ri Italiani era pronta ad acclamarlo e a marciare 
al suoi ordini. Dopo il gran rifiuto del «numero 
duo le cose si sono latte più complesse. Per 
quanto provvisto di un rispettabile slato di servi
zio nei ranghi dell'industria Italiana, Plnlnlarina 
non era certo un candidato forte e indiscutibile, 
tanto che II suo nome non era mal comparso 
prima neppure nell'elenco del probabili con
correnti. E tuttavia, una volta messo in corsa, si 
è capito subito che il carrozziere piemontese 
non avrebbe avuto avversari. La Rai lo ha soste
nuto con una determinazione che ha lasciato 
davvero poco spazio a discussioni o compro
messi e lo ha Imposto a dispetto di malumori 
dillusi, non solo tra le Irange più periferiche 
dell'organizzazione ma anche Ira alcuni del tra
dizionali grandi elettori 

È addirittura ovvio, e lo è sempre stalo, che 
presidenti della Conflndustria non al diventa 
senza II gradimento del grande gruppo torinese. 
Questa volta però la lunga mano della Rat si è 
rivelata ben più pesante del solilo. Perche que
sto sloggio di potenza? Solo per marcare una 
supremazia che nessuno può seriamente pensa
re di mettere In discussione? In retili altre cose 
e ben più rilevanti bollono In pentola e la chiave 
per leggere la perentoria indicazione di Plnlnla
rina alla guida degli Industriali ha probabilmen
te a che lare con la politica del padronato italia
no molto più di quanto non Ha apparso nelle 
contuse schermaglie delle ultime ultimane. 

a Fiat sa bene che tutta una lase politica si sia 
chiudendo e, nel suol esponenti di spicco, non 
ha latto mistero da qualche tempo In qua di 
voler avere una chiara voce In capitolo nella 
definizione del tempi nuovi che si preparano. La 
politica Italiana si sta lasciando alle spalle il 
pentapartito e la Conflndustria non può più limi
tarsi a una continuiti con l'azione di quelle pre
sidenze (Merloni e Lucchini) che quella politica 
hanno assecondalo e dalla quale hanno tratta II 
massimo dei benefici II risanamento dell'Im
presa e l'umiliazione del sindacato (Merloni), Il 
trionfo del profitto e il consolidamento del po
tere degli Imprenditori (Lucchini) sono risultali 
acquisiti. Ma ora si apre di fronte a tutti un 
nuovo problema di natura Istituzionale: si tratta 
di decidere chi e attraverso quali strumenti 
prenderà la direzione del londamentali processi 
economici, chi sceglierà le direttrici dello svi
luppo del paese nei prossimi anni. Sono In di
scussione I rapporti tra l'Iniziativa privata e II 
ruolo dello Stato, bisogna definire un nuovo 
equilibrio tra proiezione intemazionale delle 
Imprese e esigenze di crescita di Intere regioni 
nelle quali si sommano vecchi e nuovi ritardi, si 
deve mettere mano a un diverso governo delle 
risorse e a rilorme sociali non più rinviabili, oc
corre trovare soggetti e alleanze che sostenga
no un progetto di sviluppo per il Duemila. 

Tulio questo la Fiat lo sa. Sa che non sono più 
tempi di ordinaria amministrazione e che gli 
Imprenditori devono avere una politica. Finora 
hanno alzato la voce, preteso e ottenuto. Tutto 
queslo non basla più A Tonno pensano di ave
re qualcosa di nuovo da dire e che Pinlnfarina 
possa essere il loro profeta? E In ogni caso spe
rabile che sia cosi. 

DOMENICA 13 MARZO 

CON T U n i t à 
GIORNALE+UBRO=2.000 LIRE 

CONSIGLIO DEI MINISTRI Palazzo Chigi sfida il veto di Amato 
e a stretta maggioranza rilancia le centrali 

Sul nucleare già crisi 
Goria contro il Psi riapre Montalto 
Con un vero colpo di teatro il presidente del Consi
glio Goria ha deciso la riapertura dei cantieri della 
centrale nucleare di Montalto di Castro. Il vicepresi
dente Amato (Psi) nel pomeriggio lo aveva diffidato: 
«Non tenere la riunione del Consiglio dei ministri, 
non è nei poteri di questo governo "a termine" deci
dere sui nucleare». Goria ha respinto il veto sociali
sta. Oggi il Psi aprirà formalmente la crisi? 

N A D I A T A R A N T I N I 

• i ROMA Alla viglila della 
crisi da lutti annunciata, Goria 
(e altri con lui) hanno voluto 
drammatizzare l'imminente 
chiarimento, mettendo nel 
piatto uno dei motivi di più 
aspro contrasto nel governo 
quasi dimissionario. Per sla
mane era già convocato un 
Consiglio dei ministri dal lun
ghissimo ordine del giorno e 
dai contenuti di ordinaria rou
tine, quando II ministro del
l'Industria, Battaglia, annun
ciava che -Il presidente! non 
intendeva rimettere il suo 
mandalo senza aver concluso 
la discussione su Montalto. 
Convocato alle 18,30 del po
meriggio, Iniziato alle 19 con 
le significative assenze di Giu
lio Andreottl, di Giuliano 
Amalo e di Rino Formica, il 

Consiglio veniva subito sospe
so e riagglornato alle otto di 
sera, dopo la seduta della Ca
mera sulla Finanziaria. Pochi 
minuti dopo, Giuliano Amato 
diffondeva una lettera di dieci 
righe in cui in sostanza diceva 
a Goria; so che hai dovuto far
lo, ma non slamo In condizio
ne di discutere un tema cosi 
delicato. A Consiglio ripreso, 
la replica di Goria: dobbiamo 
riaprire i cantieri, l'abbiamo 
deciso II 20 novembre del 
1987. 

La «crisi tecnica», fissata 
per giovedì prosano, dopo 
gli impegni Intemazionali del 
presidente del Consiglio, è 
stala cosi bruscamente dram
matizzata. Sembra che Giulio 
Andreottl, nel corridoi di 
Montecitorio, non abbia na

scosto il suo disappunto per 
questa brusca accelerata, di 
cui tutti hanno voluto attribui
re la paternità al solo presi
dente del Consiglio. Ora è 
possibile che il governo si di
metta immediatamente, quel 
che è certo è che sono cam
biati clima e oggetto della cri
si. 

Vediamo la lettera inviata 
nel pomeriggio da Amato a 
Goria: «Caro presidente, la 
convocazione di una riunione 
del Consiglio dei ministri per 
la questione di Montalto se ri
sponde a sollecitazioni e a In
dicazioni di cui non potevi 
non tener conto, mi induce a 
sottolinearti preventivamente 
la contrarietà di cui sono por
tatore ad una nostra decisione 
in materia». Ecco il motivo: «Il 
passare del giorni ha sempre 
più ribadilo I limiti del nostro 
mandalo politico e l'aspettati
va che la pienezza del nostri 
poteri non vada ad esplicarsi 
molto al di là della Finanzia
ria. Non ritengo perciò che ci 
siano le condizioni politiche 
per impegnarci su un tema 

tanto controverso e delicato». 
Due ore dopo, l'ufficio 

stampa di Goria diffondeva 
l'altrettanto esplicita risposta 
del presidente del Consiglio. 
Giovanni Goria ricorda agli al
leati socialisti che la decisione 
di riaprire Montalto è di tutta 
la maggioranza e che «tale de
cisione, peraltro non da alcu
no contestata, non (aceva che 
uniformarsi ad altra preceden
te che indicava la conclusione 
della discussione sul medesi
mo argomento per il 12 feb
braio; riunione resasi succes
sivamente impossibile per 1 
noti sviluppi parlamentari e 
politici». «L'intenzione - rivela 
Goria - di pervenire ad una 
'decisione definitiva sul tema 
era stata unanimamente as
sunta dal Consiglio dei mini
stri del primo febbraio 1988» 

Era, nel frattempo, ripresa 
la riunione del Consiglio. 

Alle 22,30 la decisione di 
riaprire I carnieri. 1 socialisti si 
sono astenuti. Amato e To-
gnoli, uscendo, hanno rila
sciato dichiarazioni polemi
che. Oggi si apre la crisi? 
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La Consulta 
al governo 
«Abuso 
di decreti» 
• • Con una sentenza sul 
nono decreto di condono edi
lizio, la Corte costituzionale 
ha duramente censurato l'a
buso governativo dei decreti 
legge 11 governo - ha detto la 
Corte - viola e svuota la Costi
tuzione, mettendo in gioco di
ritti del cittadini ed equilibri 
costituzionali. Il Senato ha Im
mediatamente discusso la 
sentenza det giudici della 
Consulta perché nelle stesse 
ore doveva convertire in legge 
il decreto sul condono. Ma Ci 
sarà una decima edizione di 
questo provvedimento: Pr, 
Msi, verdi e Dp hanno chiesto 
la verìfica det numero legale 
di un'assemblea con larghi 
vuoti. 

M E N N E U A A P A G I N A 6 

Prima intesa 
per gli aerei 
ma anche oggi 
nuovo blocco 

Trattativa Amalia: l'altra notte è stata raggiunta una primi 
importante intesa sulla parte economica che ha permeato 
al negoziato di sbloccarsi per poter affrontare le altre que
stioni rimaste irrisolte L'altra notte Alìtalia, Asso-aeroporti, 
Intersind e sindacati hanno raggiunto un accordo mila 
distribuzione degli incrementi salariali sulle varie voci con
trattuali. Il negoziato, che va avanti a oltranza, icmbra 
essere ormai arrivato al rush finale. E confermato comun
que il nuovo sciopero di 24 ore di oggi dei dipendenti della 
società aeroporti di Roma. A MG,NA ^ 2 

Ventimila 
In corteo 
a Napoli 
per Bagnoli 

Con una grande manifesta
zione tutti I lavoratori del
l'industria di Napoli hanno 
espresso Ieri la loro solida
rietà agli operai siderurgici 
di Bagnoli li cui lavoro * ora 
minacciato dalla Rrulder. 

•ÌÌÌÌÌÌÌÌ^""«Ì"""""">Ì™ In ventimila sono sfilati In 
corteo chiedendo una diversa politica per l'economia del
la citte. Anche a Genova giornata calda: i lavoratori dell'I-
lalslder hanno bloccalo per qualche ora la linea ferrovia-
ria- A MONA t i 

Oaqi un'ora °& ''An™n>»s «"l?*„!> 
vuyiuiivia sciopero per un'ora. Ma IV 
Cll SCIOperO stenslone dal lavoro vuote 
In A r m o n i a avere a n c n e u» significato 
in Armenia d i p„,(es,a „,, u m o d 01„ 

cui il Comitato centrale de) 
partito ha presentato I tatti 

« • « « n ™ . — • » « • » di Sumgalt. «Slamo stati 
massacrati - ha detto un esponenente armeno « non è uni 
semplice disputa territoriale». Emerge, Intanto, un interro
gativo inquietante: alla base del massacro degli armoni In 
Azerbaigian vi sarebbe anche un elemento di fanatismo 
Islamico. A ,,A(||NA § 

Le c inture Artlv*ancne ln "*"* '• P* 
•Jr ~ lente europea. La commi* 
d i SlClireZZa sione trasporti della Carne-
«Himntann ra ha Intatti approvato In via 

L S ? ? _t deflnlUvalalefiinchelntro. 
ODDIIOatOne duce nuove norme per II rt-

lascio del documento di 
• Ì—Ì———".«•—Ì«Ì>"M guida. Tra le principali novi
tà, l'obbligo dell'uso delle cinture di sicurezza. Sari Intro
dotta anche la «prova del palloncino» per gli automobilisti 
sospettati di abuso di sostanze alcoliche. Pm rigide le visite 
mediche- A PABIMA 6 

Sergio Pininfarina eletto presidente degli industriali 

La Conflndustria a un uomo Fiat 
ma De Benedetti non d sta 

Sergio Pinlnfarina è il nuovo presidente della Confln
dustria. Agnelli esulta, ha stretto le redini e due terzi 
della Giunta hanno fatto quadrato. A prezzo di una 
clamorosa rottura con De Benedetti che considera 
l'operazione non democratica. 77 sì, 21 no, 11 aste
nuti. Opposizione di Federtessile, giovani e qualche oa l l a P0"? '"y**™ *""" ; 
medio imprenditore. Gardini con la Fiat, T 
turandosi il naso. Così tutti gli altri grandi 

vani industriali di D'Amato e 
la Federtessile. Giancarlo 
Lombardi, a sostegno del qua
le c'era l'intesa De Benedetti-
Pirelli, mantiene tutte le sue 
riserve: «Sono rimasti fuori 
dalla porta i problemi dell'ini-

medio imprenditore. Cardini con la Fiat, Pirelli pure g ^ O i ^ S . ™ 
ci ha arricchiti. Molti sono 
d'accordo con me ma al mo
mento di votare scattano 
meccanismi di Identifi
cazione*. Pininfarina, libera-
democratico con un seggio a 
Strasburgo per due legislature 
europee, è molto conosciuto 
all'estero. Con la Fiat realizza 
il 40% del suo fatturato, siede 
nel consiglio di amministra
zione della Toro assicurazio
ni, fu presidente degli indu
striali torinesi negli anni duri 
della ristrutturazione. Il 14 
aprile appuntamento per pro
grammi e vicepresidenze. Lì si 
cercherà di compensare in 
qualche modo la rottura. 

A N T O N I O P O L U O 8 A U M B E N I 

l ROMA. Ce l'ha fatta, se- becca subito: «Pininfarina l'ho 
condo il copione. Con qual
che voto in più del previsto. A 
suo tempo Lucchini ne aveva 
guadagnati meno, ma quella 
volta tra 1 grandi del capitali
smo nazionale non ci fu con
trasto, Invece, la cronaca del
la giornata confindustriale è li 
a sancire la spaccatura. Carlo 
De Benedetti non c'è stato, si 
è astenuto. Fin dall'inizio non 
aveva accettato diktat, il pren
dere o lasciare su Romiti o su 
Manditi! Gii accordi erano 
per un uomo «forte», che sta 
anche per rappresentativo, e 
secondo lui Pininfarina non lo 
è abbastanza. Agnelli lo rim-

visto crescere, è un candidato 
forte e gentiluomo. Non c'è 
democrazia? Più democrazia 
dì così...». Anche Romiti esul
ta. Via via tutti gli altri si schie
rano con la Fiat: Gardini in no
me dell'unità della Conflndu
stria, Pirelli si tura il naso co
me Montanelli ricordando 
che lui era per Lombardi e ag
giunge Il suo voto. Poi Pesen-
ti, Berlusconi. Anche Benet-
ton. Sempre all'attacco i gio-

A PAGINA 13 

Centosessanta mandati di cattura, quasi tutti eseguiti 

Maxiblitz in Sicilia 
C'è un nuovo Buscetta 

amarore «natone, uno degli arrestati dalia utminaipoi « 

SAVERIO LODATO e VINCENZO VASILE A M O I N A S 

Il Pd: «.Archivi 
aperti, ma c'è chi 
non ama leggere» 

Il dirottamento dei sette Simeoni 

FAUSTO IBBA 

M ROMA «Siamo pronti a 
un confronto serio su tutti 1 
temi, sia sul piano stonco, sia 
su quello politico Occhietto 
ha parlato di una "radicale ri-
collocazione della rivoluzione 
d'Ottobre", come passaggio 
obbligato di una nflessione 
che consenta alla sinistra di 
affrontare una fase nuova In 
Italia e a livello mondiale. Ma 
per far questo bisogna sgom
brare il campo dalle strumen
talizzazioni di bassa lega. Co
sì risponde il Pei alla campa
gna, lanciata nelle ultime setti
mane dai socialisti, che ha 
avuto come bersaglio soprat
tutto Togliatti E annuncia l'a
pertura dei suoi archivi anche 
per il periodo post-bellico Fra 

una quindicina di giorni saran
no già messi a disposizione i 
verbali delle riunioni della Di
rezione del partito per gli anni 
che vanno dal '43 al '46. Fra 
alcuni mesi quelli degli anni 
successivi sino a) '51. Nel cor
so di una conferenza stampa 
tenutasi ieri alle Botteghe 
Oscure si è documentato il 
contributo essenziale degli 
studiosi comunisti alla ricerca 
stonca sul Pei, sul movimento 
operaio, sull'Urss «Non ab
biamo certo atteso la nabilita-
zione sovietica di Bukhann» 
Molte le domande del giorna
listi Erano presenti Chlarante, 
Vacca, Spriano, Boffa, Gerra-
tana, Mussi, Ottolenghl, Pelo-

A PAGINA 4 

•M MOSCA, n proioga Sono 
le nove del mattino a Irkutsk. 
La famiglia Ovechkin sì pre
senta al check-in dell'aero
porto, la madre Ninel, 52 an
ni, ex commessa di vino e bir
ra, elegante, seguita dai figli. 
Sette fra loro portano degli 
strumenti musicali Gli Ove
chkin sono, infatti, noti come 
quelli del complesso jazz «I 
sette Simeoni» dal titolo di 
una fiaba russa. Presentano I 
biglietti, pesano i bagagli II 
contrabbasso, chiuso nella 
custodia, è troppo ingom
brante ma nessuno degli ad
detti sospetta nulla. 

I protagontitl. Ninel Ove-
chkina è vedova da quattro 
anni, il marito è morto per il 
troppo bere. È madre-eroina 
per via di dieci figli e lo Stato 
si prende cura di lei 1 ragazzi, 
i più grandi, Vassilìj, Oleg, 
Igor, Dmltri) hanno la testa al
la musica Vanno pazzi per il 
Jazz. Per quattro di loro inter
viene addirittura il comitato 
regionale del partito che li 
manda a studiare a Mosca, al
l'Istituto Onesta, una scuola di 
prestigio. Ma 1 ragazzi nella 
capitale rimangono solo sei 

Sognavano le luci di Londra. Dalla ge
lida e lontana Siberia volevano rag
giungerla a tutti i costi, gli Ovechkin. 
Una «madre-eroina», e i suoi dieci figli 
orfani del padre morto alcolizzato. Ma 
il sogno sì è infranto su una pista vici
no Leningrado, nella cabina incendia
ta e insanguinata di un «Tupolev» del-

l'Aeroflot dopo uno scontro a fuoco 
con gli agenti dei «corpi speciali» in
tervenuti per sventare il dirottamento. 
Un tragico otto marzo, con nove morti 
e venti feriti. Sì è saputa ieri tutta la 
verità. L'Urss è scossa, emozionata. I 
giornali e la tv raccontano. Una storia 
incredibile, sconvolgente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

mesi, tornano a Irkutsk dove il 
Comune gli procura un posto 
con stipendio fisso nel con
sorzio dei parchi cittadini co
me musicanti ufficiali. Si avvi
cina la festa dell'8 marzo e il 
gruppo è invitato come com
plesso ufficiale al Palazzo del
lo Sport Quando tutto è pron
to Igor si presenta alle autontà 
e dice «Non possiamo tenere 
il concerto Uno dei miei (ra
teiti si è fento» 

Una bugia. I vicini raccon
tano di aver visto ia famiglia 
svendere tutti i beni 0 mobili e 
gli animali che allevava) Sul
l'uscio un biglietto «Torniamo 
venerdì • 

In volo. Il «Tupolev» partito 

SERGIO SERGI 

da Irkutsk attorno alle 15 è sul 
cielo di Vologda, poco distan
te da Leningrado. I giovani 
musicisti sono tutti nel posti di 
coda. Ad un tratto Vasilij, ma
glione gngio e berretto di fel
tro, si rivolge ad una delle 
quattro hostess, Tamara. «Por
ta questo biglietto al coman
dante». Lei lo legge, sbianca 
in volto e si reca in cabina. Il 
pilota Valentin Kuprijanov è 
davanti ad un ultimatum- tac
cia rotta su Londra o l'aereo 
esploderà. 

Dalla custodia del contrab
basso spuntano fucili a canne 
mozze e dell'esplosivo Tra I 
passeggen è il panico, gnda-
no le donne, urlano come in

vasati anche ì dirottatori; «Se 
l'aereo si abbassa vi ammaz
ziamo tutti». 

I piloti avvertono terra. 
Scatta l'allarme. Il comandan
te fa credere agli Ovechkin di 
poter atterrare in Finlandia, a 
Kotka, per il rifornimento. Ma 
è un espediente, che ha le 
gambe corte. L'aereo atterra 
tra il terrore det passeggeri e 
le gnda dei dirottatori che 
scorgono dai flnestnni decine 
di impacciati soldati che an
cora tardano a prendere posi
zione. 

L'assalto, Il «Tupolev» è fer
mo sulla pista di un aerodro
mo nei pressi di Leningrado. 
Tamara e ostaggio della ban

da, l'Ingegnere di bordo Stu-
panov riesce a scende» a ter
ra col consenso di Vuilij per
ché altrimenti il carico di car
burante è impossibile. Lui hi 
le chiavi e fa aprire le botola 
di sicurezza ma gli agenti del 
corpi speciali si lasciano sco
prire. Sull'aereo comincia un 
finimondo, partono 1 primi 
colpi e i banditi gridano: «De
collate o satta tutto», Tamara è 
colpita a morte. La carlinga è 
sforacchiata in più partì. I pira
ti provano a scardinale la por
ta della cabina di comando, 
ed è in quel momento che due 
agenti gli si buttano contro 
sparando a ventaglio ma ca
dono feriti. Poi un'esptosiotie 
violenta. Ormai non c'è via di 
scampo. L'aereo prende fuo
co. Vasilìi e Dmìtrìh impazziti, 
uccidono la madre In quell'in-
ferno di fuoco e fiamme e, a 
loro volta, si sopprimono. Or
mai è quasi finita. 1 passeggeri 
scappano attraverso gli «ovo
li, i (enti vengono soccorsi ed 
Igor, il chitarrista, ferito ad 
una gamba, si rifugia con tre 
fratellini superstiti dentro un 
camion. Lo volevano linciare. 


